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è cosa, a nostro vedere, per lo meno ridicola. 
L'alleanza italo-prussiana, avvenuta di piena 
intelligenza con la Francia, aveva per iscopo un 
nuovo ordinamento di cose. nella Germania, l'e- 
sciusione dalla Confederazione dell'Austria e 
l'aquisto della Venezia per parte dell'Italia. Non 
st parlo..in aitora del ‘Trenino, non perchè ap- 
parfenesse alla Confederazione, ma perchè si 
credeva che Îa fortuna sorcidende pur anche alle 
nostre armi, avrebbe permesso ail'Halia vittoriosa 
di chiedere quanto giustamente: le spetla.. 
Ma così noù fu.‘ 
D'altronde ben ponderala la questione, come 
eggidìi stanno le cose, PÀustria troverebbe più 
il suo tornaconto nel cedere questa. provincia 
che vuoi in aquistaria. Ostinandosi | Austria a 
tenerin, quali vantaggi ne può ricevere? Spera, 
con. questa provincia di nessun valore, regolare 
le dissestate finanze, o spera il Governo di Vien: 
ua, col tener ‘Trento, riaquisiare in Italia quella 
forza di dominazione che ha per sempre perduta? 
cessato di esistere, ed il Tirolo ilaltano apparte-1. Nol crediamo, I lempo delle illusioni anche--per 
nendo ancora all'Austria cessa d'apparienere  allall'Austria dovrebbe essere finito, o 
Confedetazione Germanica, ll Tirolo, come ognuni Il possesso adenque di Trento per parte del- 
sa, fu ridato all'Anstria dalla Francia nel LST4 ell'Austria, non può recarci senonchè qualche in» 
Confederazione, come accennò l'Op:lione, ma perjeementato di poi in forza dei trattati del 1S15,quietudine. Ora noù possiamo, nè dobbiamo più cal- 
la forza degli avvenimenti e delle circostanze. jiraltati ch’oggi più non sussistono, avendoli la-|colarlo come una minaccia, li piede che in Halia 
E difalli noi grandemente ei maravigliammo]cerali tanto la francia quanto la Prussia e T' Ia-jancora vuol tenere l'Austria le impedirà di averci 
nel leggere  nell'officiosa Opinione, nn articoloflia, e P Austria stessa prima di tutti con l’oe-[per amici, poichè noi saremo costretti a guar 
intitolato Terréori italiani, dove fra diversetcupazione della Cracovia. daria sempre con. dillidenza. E perciò gli uo- 
cose incompabibili si treva pur ja seguente;......]  Î dive adunqué che la Prussia ion polevafmini di retti pensamenti e fogicamente politici, 
sil governo prussiano all'incontro doveva, comefii un'alleanza colt Ialia impegnarsi aflinchè|dovrebbero consigliare ln cessione d'un. territo» 
tutore. degli inleressi della Germania, rifiutare[quest allima  mirasse. all'acquisto del Trentino[rio che forse per l'avvenire potrebbe essere 0g- 
d'impegnarsi per qualanque territorio, che pureHormando parle della Confederazione Germanica]aelto di novelle discordie. {(H.} 


a terto.e contro ogni ragione etnografica e sio- 
rica fosse sta'o dichiarato parte integrante 
della Confederazione, Ora è certo che, alirepas- 
sati i limiti di quella regione che amuministrati- 
vamente è conostiuia sotto il nome di Venezia, 
limiti ‘ben donosciuiti e nei quali non è possibile 


rai Trentino. 


Allorquando tral'Italia ela Prussia veniva sot- 
toscritto il trattato d'alleanza, i nostro Governo 
aveva. per iscopo la liberazione della. Venezia. 
Però le campagne fortunate delia Prussia, ed i 
trionfi di Garibaldi © di Medici nel Tirolo, Ye prendere equivoco, s'incontrano ierritori che in 
gliarono negli animi altri giusti desideri, e l'Italia, Fr rza dei traltati del 1815 farona dichiarati parte 
a Niezzo della pubblica Apiriolie, domandò alta- interrante della Confederazione.” 
mente i suoi naturali confini, onde non piu Una colla — L'Opinione, scrivendo queste linee, non aveva 
della sua terra fosse premuta da piede straniero.i certo in allora a memoria ii discorso di Napoleone 

Ma sforiunatamente Ja Prussiaforzata ad arrestare! a Arixerre, nè aveva sott'occhio l'articolo se-i 

























Ndr: PILA ricordo, posto dalla Prussia come base ne’ preli- 
fu giocoforza sì fermasse puranco Litaiia, € COSÌ ninari di pace, ed acceltato dall'Austria. 


occupazione di Trento ne venne impedita. l. Ne] succitato ‘Articolo 2.do, pubblicato dal 
I Governo del:Re aderendo alla conclusione | gfonitore Prissiano, leggiamo: 8. M. l'imperatore 
dun armistizio, ne ‘assicurava la riunione dellg'Austria riconosce la dissoluzione dell'antica Con- 
Veneto, riservando la ‘questione delle. frontiere! yegerazione Germanica, e da il suo consenso @ 
ni negoziali di pace. a lun nuiovo ordinamento della Germania senza par 
Oramai siamo -persuasi, che noi nel Tiroso,l/ecqpazione dell'impero austriaco. sO 
non arriveremo ad occupare senonchè quella parte! ‘Adangue l'antica Confederazione Germanica ha 
che apparieneva all'antico regno italico, e che 
si estendeva sino all'alto Adige. 
 AÎ resto dovremo necéèssariamente ‘tion’ jien- 
sarci, e uon* perchè ilTrentino appartenga alia 
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APPENDICE » Ala io ho pasato, , qualche Russo che ln corteggia? sin sera vedid se 

|» Fu sei imuovo del localo, e sta bone, ma perfei son Rassi nel palco. Mi convert. spendere altre 

TT | gli abituati vi è registro aperto, e si paga guandotdue lire nol bigliclto d'ingresso, ma come si ta? 

ge sì vuole. uri lu invitato  cou fanta grazia! son sicuro elie 

LA FARINA DEL DIAVOLO IL cameriere che cera sul limitare della sala, e]mi aspetta, Che cara donna! che tunno! che ina- 
AI iLbhe af i + Viche stava per uscire, aggiunse montalmente.... nicre! che profamo che spande! osser veduto con 

. . RACCONTÒ . 1 + E qualche volta si parte da Firenze souza pa-]lei in un palchetto al parterre 1 cli sa quanti m' in- 
| ATTORNO | AL FUOCO [atrò. RETI che quelli che pagano, pagiuo anchefjvidiuranno ! Dio sunto! ora che ci penso... inì man- 

APE o. per gli altri! ,, euuo i guanti al burro. Bisogna che mo mercato 
me »'Id ora che cosa facciamo? disse uno dei com-intovo li compri. — Ci vorranno altri tro paglif .. 


pagni di Finrico, che ia chiameri Doonaydi. 

» Oh bolla sisa! andiamo a Donoy a here il caf- 
ic e n far l'ora idol Teatro, sossiunse l'altro com- 
pagno, cho si faceva chinmare Conte Spini ,. 

nio viraggiungerò Li, disse Enrico, perchè vado 
a caso a mettermi labito , 

» Vai forse Im socletà sta sera? 

s No, voglio smidare alla Poryola. 

+ HB che hisogno hai di porti l'abito ? 

o Sio da fare una visita in un palco... 

s Ah Drigantei al numero X parterre. Tu entri 
di servizio questa sera? Bada 2) Russo! 

s Che Russo? 

e Nulla, nulla, Andiamo ,. 

‘‘ Scesero, uscirono, e giunti al canto delle Farine, 
lPonore di serviria. La prechiamao 1 favorirei. noi Enrico che abitava olteo Arno si diviso dal due 

a Sì, sì, Enrico, disse uno dei suoi commensali, [compagni dicendo: 
tu devi venir qui a pranzo. Non è vero clic sì sti, Ci vedremo al cnffe. , 
one? | ‘ Quando fu distante una trentina di passi udì la 

a DEI sì, benissimo, voce di Leonardi che gli ripeteva: 

a È poi, vedi, vi è il vantaggio di non aver Int», Bada al Russo 
uoja di pagare. » Ma che ha col Russo? che la Contessa abbia 


eoguando avrb finito i denari ?... ch vivaddio! di- 
mani scriverò a Babbo. È un uomo arcigno, ma 
mi vuo! hene, e mo né manderà perchè a me non 
me la di ad intendere di non avere che la pensione, 
L'ho sorpreso tante volte a contar inguete d'oro! 
lo deve, secondo me, tencer nascosto. Ora moi ci sé- 
no, voglio far firura nel monilo, ini voglio divertire, 
voglio congnistare la belin Palmira. , 

— Scusate, e chi era la signora Palmira? forse 
là signora tventotinmu ? 

— Appunto. 

— Ed cra Contessa davvero ? 

‘— Era vedova di n Conte. 

— 0 perchè non dircelo da hel principio? 

— Porchò ni piace di raccontar così. 

— Sarà un bel mado, ma... 

— No sentirate dello altre che ora non sapete. 

-— HRauggningiamo il Signorina. 

— Lo iroveremo nella sua camera che teneva 
in mano una lettera deposta sui suo tavolino dalla 
padrona di casa. 


TOMM. GHERARDI DEL TESTA 


{Conlinuazione, Vedi N. preccd.) 


Gli fu forza dufghe pranzare, e pranzar bene 
per non far una meschina fisura, c di più non 
uno ma duc bottiglie di Sciampagna furono bovu- 
te, e poste al suo cento che asecse a lire venti 
toscane, perchè all'epoca del mio racconto la T'o- 
scans contava a Ure, soldi è denari. > 

Enrico pasb col tratto di gran signore, ed anzi 


tutto gentile gii disse: sa 
s Signore, questa è ia prima volta che abbinmo 


lli 


(Custer 





Un voto. 


Desiderio universale di tutti gli onesti delle città 
liberate del Veneto, si è quello chei rr. Commissari, 
non si affrettino ad attuare misufe radicali, risguar- 
danti la posizione dei pubblici funzionari, prima 
di ben conosceretil terreno, su cui devono agire, e gli 
uomini con cui haîno da fare. 

Per quanto questi’ signori. siano tutti dotati di 
alta intelligenza o capacità amministrativa, di ra- 
pido è sicuro colpo d'occhio, per quanto vogliansi 
ritenere bene informati delle cose nostre: pure. è 
evidente che a rettamente Lindicnre nomini nuovi, 
abbisognano. ad essi dei dati, che, non si, possono 
aquistare altrimenti che col tempo e sul huogo. 

Inn epoca in cui: tutte lo passioni sono esa- 


giiato, in, cahi mestatori di tutti i colori sifmediatrice, fossero implicitamente accettati dall’ Au 
stringono d’ intorno all’ astro che sorge, per vo-|Btria; mentre non lo erano. . 


gliero a proprio profitto i suoi raggi, ella è facile 
éosa ‘che: P homo il più avveduio, che una mente 
anclib suporiore, possa essere tritto Im inganno, e 
servire senza addarsone alle manovre, ca ai rag- 
giri dei tnsti. . 


faccia la Inca. 
Salvo quindi che non si tratti di individui no- 
torlaménte austriacanti, la promozione 0 la dimis- 


sione di un pubblico funzionario, oggi più chefconcertate colla. massima pretisione tra l'Italia © 
moi deve esser figlia di serio e maturo riflessolla Francia quale potenza mediatrice che negoziay 


onde appagare l opinione: chè, se intempestiva e 


precipitata, potrebbe premiare l immeritevole, ofjad'esso da questa: pitenza sono . considerato dal 
Governo ‘del Ie come uma 


colpire T innocente. | 
Conseguenza queste sempre dannose alla pub- 
blica cosa, ed inveparabili. 
| F. 





Udine 10 Agosto: 


È cosa comprovata che l'armistizio e le sue con- 
dizioni forono stabilite con là massima: precisione 
tra VIfalia e la Francia; quest ultima nella sua 
qualità di mediatrice tra le due potenze belligeranti, 
0 per di più agente per conto dell’ Austria. 

Le difficoltà insorte ad impedire la segnatura 
dell armistizio, sulla base dell’ uti possedetiz militare 
sì riferiscono, da quanto pare, a} iatto che Y Austria 
dopo averlo accettato in massima, vifiutossi di um- 
metterlo per il Trentino, 

Questo sutterfugio, oc per chinmarla col suo ve- 
ro nome, queste novella prova della mala fede del 
gabinctto di Vienna, feco sì che l'attitudine della 
lrazicia, si accontuasse da qualche giorno vivamente 
lu nostro vantaggio, appoggiando col massimo ca- 
lore, i più che giusti reclami del Governo Italiano. 

Da ciù le voci corse in questi ultimi giorni, che 
in fyancia assecondasse i nostri sforzi per ottenere 
un ulterivre cessione di territorio all'Italia oltre il 
Veneta, 

Di cid forse l' interpellanza mossa dal Sig, Grif- 
fiths nella Camera dei Comuni, i quale da vero 
Inglese, conoscendo la potenza e la verità del do 
ato des, domandava al Governo sce la Francia abbia 
intenzione di chiedere una nuova cessione di ter- 
ritorio Italiano, 

- Quale sintomo deila situazione in Germania ae 

 conniamo como nelle provincie prettamente tedesche 
dell’ Austria comincino a destarsi delle simpatie ed 
aspirazioni per }a l'iussia, ela gran patria Aleman- 
na. — 

Gli austriaci illuminati, indispettiti ed indignati 
dal? inettitudine e dall oppressione del Governo, tis- 
sono gli sguardi ove sventola gloriosa la bandiera 
Prussiana, simbolo dell’ unità," | 





NOTIZIE ITALIANE 


Leggiamo nel Bullettino del Popolo di Pa- 
dova; in data 7 agosto: 


Sua Maestà il Re, concorse con dauegento azioni, 
(1, L. 1000), al premio patriottico per gli opera] 
padovani tuttora nello carceri dell'Austria, Questo 
atto generoso del RE sarà il maggior argomento 
d'ortoglio e di conforto alle famiglie di quei poveri 
oppressi, che aibeuono d'orain ori la deliberazione 
dei loro diletti. E nel giorno sospirato in cui il 
povero tetto dell'ervico popolano suoneri della fe- 


aio. . sig en 
SEI PEN TIRI RETI MILLI 1 lei L'ON IRAP PORTI APIP RETI I TTT, RUPE QUI OT RATES RT TETTO 


l'uti posseletis militare e quando per parte nostra pri 
il generale Bariola si presentò a Cormons per.com- 
binare l’ armistizio, sentì accamparsi, dal 
so austriaco la pretensione del preventivo 8 
In tale stato di coso convione che gli uomini[per parte delle truppe italiano di tutta, quella parte 
dol potere vadano ben ocalati; è che sopra tuttoldel Tirolo che non entrasse nel raggio ammini: 
sappiano aspettare affinchè, di mezzo al caos, silstrativo di Verona. 0) 


più oltra. 


“TA VOCE DEL POPOLO! 


sta pel ritorno di quei cari aspettati, il primo no- 
me che proferiranno Sra le benedizioni anrà quello 


À proposito dell'entrata in Treviso del mar- 
del RE, che’ si sovveùno di quanti hanno combat these d'Affitio, leggiamo nel Corriere del Sile 


tufo e ‘sofferto pel nostro paese, coi i: del. 6. agosto quanto appresso: |.‘ ... 
di : o al O Fu pure ad ossequiarlo: Mons. Vescord. I popolo 
Leggiamo ‘nell Qiprione : O Pioppo non n Gimenticaro o Omelie | har 
rt N . iù enel uomo, e nelle quali ascoltò 
st, tego Soc rale lin dr rr 
carne, da quello che abbiamo sentito o ci venne ri-|pik fo enti Moro to PO offesero in uno de 
ferito, cagionò una qualche sorpresa. | Lot 0 A entimenti quale è l'amore di patria, on 
Una gran parte del pubblico, credeva .clie. fosse LOSE ni i Ri Piclo qunodate iù, d uriverenti 
iù affare’ conchiuso ‘0 ‘finità. Forse ‘disatterta=l quella Visit Î Cor bear slo del do onore di faro 
mente leggono 1 dispacci, molti ‘ pa ormmissatio ce. Re ne fu somma 
che le condizioni deli’ armistizio concordato” 


solla 
russia ed accettato dalla Francia, 


‘oNalal concitato popolo gli rivolse parole di conciliazione 
come. potenza che furono bene accette -0 produssero il buono et- 
fetto che ognuno cbbediente si dileguasse, 
CUI OA | TTT Ma qui non ebbe fine la mal consigliata scena, 
In quelle condizioni ern'stabilito-il principio del-{deplorata anche dai più caldi patrioti, educati ni 
‘incipiì della vera libertà, la quale ha il diritto di 
associazione, i giornali, ‘la petizioni, gli indivizzi 0 
generaleimolti altri mozzi civili e legali coi quali esprimore 
gombero le'proprie opinioni, convinzioni e leggittimi voti, 
senza trascendere a popolari sempre. pericolose con- 
ritazioni 0 puru dalla stessa legge condannati. 
| | | © Nor appena Mons. Vescovo Zinelli abbandonanilo 
Lo conterenza naturalmente non poteva: amdere!i[ Palazzo del R. Commissario ‘montò in cavrdizza, 
ecco di un punto radunarsinovellamente il: popolo 
intorno a lui è con fischi ed ‘urli disperati l'accom- 
pagnò fino al ‘Seminario ‘dove-egli credette; oppor- 
Ji Altuno di porsti in salvo. Lode alle autorità tutte ed 
anche per conto dell'Austria, le difficoltà mosselg sutti quei probi ed avveduti cittadini, che con 
v i la loto parola seppero impedire maggiori funesto 
semplice malintesa tra conseguenze, calmando la tumeltuante moltitudine; 
‘Ha quale anche invitata da un buon-patrictta corse 
la. | alla’ abitazione dei duc mons. canon. Gobbato è 
Serivono alla Perseverenza da Desenzano infSarzotto, ben sconosciuti per le preclare virtù c pei 
dala «del 6 agosto: °° [patriottici sentimenti, a rendere loro omaggio, mo- 
sn sea strindo di venerare quel «sacerdote 'che-si ‘tiene alla 
Mentre nei forti di Peschiera si lavorava fortis-|ultezza della’ sua missione, non facendo del.Vangela 
simo e specialmetite intorno n quello dei ponti, inluno strumento per bandire nel popolo le sue, poli- 
Verona si vendono cavalli, carri militari, ‘avena ecc.Itiche idee. Qualche altro puré si ebbe qualche sfre- 
cece. n prezzi stranamente bassi. Figuratevi che fu-[gio; ‘Abbiamo. ‘dettà'tpuosto . perchè "00me cronisti era 
rono venduti envblii per pochi fiotini :1'uifò, gd cheltdel nostro dovere, nino ce LD AI, 
furono venduti: dal Comonilo ‘con ‘privato icontrattot i. o i a 
o senza pubblicità Si vendette pure un grosso de-|- Y Municipi di Ceneda *e Serravalle pubblica- 
posito di vecchie granate e di palle da cannone.|. ‘ loro ‘eoneîitadiài L''indiri: seront 
Mettete insieme voi, 0 capite qualche cosa, tra, il|f9No ai oro  concriagizi | INdIfizzo Seguente 
lavorare intorno ai forti di Peschiera e il venderefpresentato. a S, M. il Re. 
a rompicollo a*Verofa. n 1 


Siccome poi le condizioni dell'armistizio furono 


la Francia e T'Austria, 


4 


Sire! n 


Quando sulla paterna tomba pgiuraste compiere 


Leggesi nel’Giornale di ‘ Napoli: 


A Castellamare, i fornitori di galette ni ‘quali la indipendenza Italiana, noi pur vi seguimno collo . 
i * î 1 . 


slancio dell’ affetto, co) palpito della speranza. 
Mezzo secolo di servaggio non isgagliavdì P in- 
domato volere di unirci liberi Cittadim alla Patria 
comune, Le nostre c:ttà non-furono, ne saranno 
mai ad altre secorda nell’ offrire figli è sostanza 
per la grande causa da Voi con' santa lealtà, con 
, n at mp " i . |tanto val propugnata. 
I giornali di Trieste recano la notizia che il si-4 Sire! So la liberazione dello straniero forma la 
gnor Favetti di Gomnzia, arrestato. alcuni mesi ©isuprema givja di un popolo, suo primo debito è lx 
sono, venne condannato « sei anni dî carcere dro, | seatitudino al magnanimo Liberatore. 
per titolo di alto tradimento. ‘cv Ad attestarla perennemente, consentito Ceneda- 
[Serravalle P onore di unificarsi all'ombra dell'au- 
gusto Vostro Vessillo, accogliendo il giuramento di 
m : [fedeltà e devozione, che congiunte rinnovano a Voi 
È scoppiata una polveriera presso Monte Pelle-/fen dogno di cingere la Corona d’ Italia. 
grino verso le 7 pom. Il numero. delle vittime 6 
ignoto ancora. Vennero già estratti otio, cadaveri; 
accorse prontamente la pubblica forza per spegnere 
l'incendio che minteciava un'altra polveriera vicina, 
A deroga dell'avviso 29 luglio prossime passato, 
la Direzione delle losie notifica che le corrispon- 
ze n destino delle provincie Venete ancori occupa» 
to dall esercito austriico. riprendono libero corso 
per la via di Svizzera, USE ci. 


il governo aveva date considerevoli commissioni per 
cli equipaggi della nostra fotta durante la guorra, 
sono stati severamente puniti per frode commessa 
nella fabbricazione dello medesime, usandovi materio 
eterogeneo 0 dannose alla salute. 


br. 


Si ha da Palermo 4 agosto: 


. M. nel modo più soddisfacente accolse la 
Commissione, indirizzandole nobili e calde. parole 
di ageradimento. 


Viva l'Italia! — Viva 4 Rel 
d agosto 1806, o, 
si I Podestà di Ceneda 


FRANCESCO ROSSI 

L'altro sera ciunsero da Ferrara circa 180 pri- een ae 
gionieri nustrinci o furono rinchiusi nella castrina G..dett. Biove. — & Begalit, = Gi È, Fodesco 
di Caseralta fuori portò. — A, dott. de Mori. — , maarcheso Casoni, — 

— Sappiamo ché non pochi pregiudicati della SE F. ingegnere de Poli, 
nostra città furono già inviati a domicilio coatto in ua von 1 
Sardegna o nello altro isole del Mediterraneo. Il Podestà di Serravalle 

Alcuni dei più noti reazionari furono poi spediti SILVIO nob, CITTOLINI 
a Cuneo, per cui può dirai che la etttà nostra in ue 0 
fatto di pubblica sicurezza nori ha veramente nulla|D. mob. dote Lucheschi, — A. Franceschins. — 
a desiderare; di cho v'hafatto meritato elogio allal@i. A. dott Morsi, — P. A. nob. Pestazzi, — 
competente autorità, >. E C, dott. Trojer, — A. Lontii, 


Legmesi nella Gazzetta delle Romagne: 


avevano, creduto] mente rattristato, 6 quindi fattosi al verone d'innangi. 


' 
= tra 2 un. 


fa mel 


+ 


+ ae rn - 


, rolo possa essere jRU 


.- Veneto altre leggi nazionali, e sappiamo; ciù es-{ritornare in Austria. 
sere stato: disposto - ancho -por Ìn provincia. di] 


«di modello niovifsimo:; e sorio serviti da artighien 
«atti. venire dal: campo per apprendere la nuova 
- IDANGYIE. E o. 


cose militari; condanna le misure di rigoro prese 


“. ratore affidò l'applicazione della lesge marziale. 
0 Auestà persona è il generale Huckstuhl, uomo che 
(2eso già un eguale servizio in Galizia, un gendar- 


rune battaglia: da quelle, in fuori cha si danno agli 


«tre milioni di cattolici, si lasciò un solo vescovo a 


‘EA VOCE DEL :POPOLO 






rom. 


TELEGRAMMI | gliamento, Lo stesso giornale dice che Sella 

snc Firenze, ? anosto ore 2 inscia la residenza di Udine, e seguirà il quar- 

alleanze riguardo le dna d'Oriente per cui LO ORE, A AGOSTO ST © liiere dell’armata d’ operazione. Alcuni Municipi 

Francia, Austria” e Ttalin'si voinébliero trovare Inf Barume. — Lo :Camera dei Signori decise ad e Consìeli Provinciali deliberarono assumere 
un. medesimo ‘Intendimento. 0.0.0 unanimità d' inviare Y indirizzo al Io a Monaco,jP_ V90BSIE di Faro 

Si dicono sfivitati i decreti per introdurre nell’ ottavo corpo nustriaco attraversa Monaco pèr la foro quota del prestito nazionale. 


Il Nuovo Diritto poredo,..che, la»cessione del Ti. 
Fordinata :1 proposte di future 
















a Parigi 8 
Ii Monifeur de soir reca: difficoltà insorte tra 


a a > n° Pistrob Austria. e l'Italia riferisconsi alla. questione di 
“ Assicurasi che Manteuftel: andrà a l'istroburgolcanere se l'afmistizio si concladerà sulla base del 
con missione speciale. — L'Imperatore Napoleone 


ritornò jer sern a Saint Cloud: la Patrie crede uti possidelis, o"be debbasi alla demarcazione e se 
ché questo ‘ritorno sia motivato da incidenti in- questa sia conforme alla cessione territoriale 
sorti negli affari d' Italia. Attendonsi a Parigi an-jacconsentita dell'Austria, | 

che Lovalette e Nigra — Drouyn de Lougs non Fironzo 9, ore 8 25 di sera. 


ritorna; ‘più a Vichy. —- La stessa Pulrie smenti- ; ei : 
sce che. si tràtti di aumentare P esercito dell' Al Londra . Oggi che 0050 al EA i 
geria. — L'Efendard. annunzia che ‘le autorità Mmeeung In favore della  mlorma, L'resiegeva i 


+ faustriache fecero jeri. molti avesti a: Pest-Buda. Lord Mayor; il concorso fu immenso. Molli ora- 

ERE o tori . fecero proposta, in eu venne detto che il 
| | Firenze, 9 agosto ore 840.1 popolo è soddisfatto. Il dif della riforma venne 
| Lo-stato d’ assedio. pess gra vemente . sugli Vani- Men <= Ti Re eil Principe reale visitarono presentato dai Fighs, e domanda sia estesa la 
mi, ma non potrehbe soffocure fe aspirazioni libe-1. Tospra. — Il Parlamento :sarà prordgato. rane Ioia € la legge elettorale. . , 
rali; nè il malumore delle popolazioni. La stampa Pavova. — La sospensione*d' armi -è prolungata]. Forck £. Lo staio d'assedio venne ristabi- 
non ha più colore; Casi sia cupamente silenziosa. di 24 org, cioè fino alle oré 4 ant. dell'11 corr. lito a Nuova Wrleans, 


Trento. SEN SPETTI 
Yì Ministro di. guerra. provvide in grande, scala 

fucili nuovi per le truppo: ed intanto nelle lande 

di 8. Mavrizio si ‘(fauno cesperinenti con. capnoni 


Firenze, 8 agosto ore 0.15.) 





ESTERO. 


Scrivono da Vienna alla: Bullier: 


' 
* Due 


. i . LI . . 4. . 4. 4 1, " ,. a , , . i , , . . 
La. pas. domma a Yienna, ma i sintomi di una: Yor, 4 agosto. — Cotarie 36, Oro 147 4. Parigi, I AMoniteur ha dalla Cocincina in 
.gitazione repifessa vi dominano egualmente, 





o data 28 giugno: } ribelli furono dispersi e il 
I | loro accampamento abbruciato. Il Capo ucciso. 
NOTIZIE LOCALI La tranquillità non fu turbata negli altri punti 


H delle colonie, 

Elargizione. Il Governo (di .S. M. il Ie VIT- nen . ne 
TORIO EMANUELE IL si compiacquo di elargire 4 Prusselles La Sndipondonce Beige ci SErVIZIO 
in parti eguali ed a favora;degl' Istituti Asilo In-j0€1 MESSICO fu licenziata. Gli Imperiali ripresero 
fantile, Casa di Ricovero e Urfinotrofio Tomadini,{Malamores,. 
in somma d' Italiane Live 1500 oggi stesso vorsata Firenze 10, ore 4.20. 
in cassa del Comune. n | Bukarest. La porta richiama il corpo d' os- 

Quest atto di beneficenza che prova quanto sUzicervazione del Danubio. Molli soldati rumeni 


i ei Pii Istituti viene , | ; | short 
a cuoro del Governo il heno dei PP x, delllurono congedati, Atlendesi prossimamente il ri- 
con sentiti compiacenza portato è conoscenza gi . |, 
e conoscimento di Hohenzollern, 


pubblico. i | 


L’ agercito; esso pure di malumore, biasima chel. 
ai abhassino le armi dopo una sola battaglia per 
duta; riprova la maniera con ei si conducono ie 


contro la. capitale dell'impero che. diede tante 
e luminose: prove di patrivitiamoa. MITO ZIE 
Fra i fogli sequestrati trovasi il Camarade, or- 
gono dell’ esercirto ; ciù è significanto assai. 
orse più dello stato. d'assedio stesso, spiacque 
agli abitanti la scelta della persona «a cui l' impo- 


imé: inesorabile, il quale non partecipò mai n nes- 


IVANO: TREAT i |. «È Parigi La banca aumentò il numerario di 
Destltiuzioni, —- La présidlenza della camera dilmilioni ‘18 4/,. 
Conmereo ha provalo di pgilevare calle doro man: Sella, contrariamente a quanto asserirono i 
seni, Seatorio sp alt o serie Det" circa covasi[ sempre a Udine, La Mzion 
tura della seta. VE | dice: che la mediazione francese non essendo 
. VEE riuscita a far confermare le condizioni 4 pos- 
. Offerta. Luigi Pajer egregio dentista meccamicolsidelis già concertate come definitive all' Îalia, 
in dine offre, gratis L'opera sua al ei dialiani la Francia lasciò che l' Ialia  consallasse i 
S n TReRzoni Rie A DON: SNOLCAIOSSO propri interessi, Intanto i grandi concentramenti 


hi lle Polesi, i 
chio; ini Pulesi. di elfensiva delle truppe Ausiriache sull’ I- 


abitanti inermi che reclamano i lero divitti/ £ vikn- 
nesi nom perdoneranno giammai a Francesco + Giu- 
seppe di aver affidato 1 loro più cari interessi al 
D'arbitrio del generale Ruckstuhl. | i 

Pendono ‘negoziazioni trai capi del partito tedesco 
& gli Ungheresi. A guanto sembra non tarderà a 
stabilirsi un accordo fra i due paesi al di qua e 
al di li della Letta... MEASE 


Leggesi in una corrispondenza di Vienna 
delia France: 


» È certo ormai che il. partito rivoluzionario 
ungherese fece un tentativo per destare un' insur- 
rezione in quel ‘preso. Alcune migliaia di soldati 
ungheresi fatti prigionieri dalla russia è detenata 
a Giogan e Neisse furono equipaggiati e questo 
scopo. IL piano era di discendere cen questo corpo 
dalla Slesia e d' invadere l' Ungheria passando da 


Tu [sonzo e "Trentino fecero riconoscere al capi 
RECENTISSIME - ddell’'esercito italiano la necessità di concentrare 
, UT, le nostre truppe in migliori posizioni difensive 
Questa mattina poco mancò che da nostralnel Veneto. Ciò stante, le basi di Ia{lo per la 
ciltà non fosse nuovamente visilata dalla monigiscussione delle condizioni militari dell'armi- 
troppo benevisa presenza degli austriaci. Alcunijstizio erano mutale e mancava ormai il motivo 
officiali mandarono un paglamentario, onde farigi rifiutare anmisiizio reso mecessario dalle 
Jablunk. | conoscere che le truppe austriache avrebbero [condizioni dell' Europa, 
» La spedizione ebbe luogo effettivamente. Klapkairioccupata la citlà non constando ad essi la nuo- 
reco RAID un proclama nel. quale annunziavalva tregua delle 24 ore. — Dilronle a tali  no- 
' Fi ; ‘ + * + . . * ru 
cho Ì Ce RIT enne operato su lari DEnu tizie ii Commissario Sella non volle partire, poichè sono avanzati a Pergine e sotlo le mura di Ri- 
mente dopo entrato nel paese il gen, Kiapka potè IcCANe egli aveva falla comunicare, la notizialva dovranno per misure strategiche concentrarsi 
persuadersi che le popolazioni non rispondevané]del prolangamento della sospensione d'armi ne più addietro, La questione diplomatica relativa 
‘Alle sue speranze, e che i seoi soklati lo abban-|voleva con i cittadini dividere le sorti, al' Trentino non deve confondersi colla questione 
LOgRIMEntI. andare a Mggrangero i toro antichi ; Fortunatamente: però questa mattina dopo le strategica, La necessità di concentrare le iruppe 
“ Dicesi che Klapka c Kossuth siano ora ali” gli ufliciali ne riceveltero l'annunzio. © © può motivare la cvacuazione di alcuni tervitori 
quartiere gonernle prussiano 4 Nikolsburg. ». La nosira cia vive ranquilla, © si mantie- occupati senza che ne risalli che quesiti stessi 
| ae dignitosa, in batti 1 negozi stanno esposti !iterritori non debbano richiamarsi nei negoziati 
Leggesi nello Cs di Polonia: | ritratti del Re, e gli siemmi reali si trovanojg; pace. 
aucora dapperiulio. 


L'armislizio rifieusi dunque alla sua prossima 
conclusione. £'Zfelte dice che gli Ktaliani che si 


Firenze 9 agesto, di sera. 
Berlino, La Corrispondenza Provinciale par- 
lado della missione di Mantcuffel presso Ila 


, Dopo gli nitimi avvenimenti, i Russi in Polonia 
vl perseguttano senza interruzione i Polacchi è la 
loro religione. Sembra che il governo moscovita sia 


invaso dall''irresistibile mania di russificare il più TELEGRAMMI PARTICOLARI, core di Pietroburgo dice: che” le relazioni di 
presto possibile le popolazioni polacche e di con- | {AGENZIA SUEFANI) amicizia ira Prussia e la Russia renderehbero 
vertirle allo scisma greco. In questi giorni gi 80p- n desiderabile e conveniente, che la Prussia comu- 
presse il vescovo di Kaminiee, @ per le tre pro- © Firenze, 8 agosto di mattina. picasse confidenzialmente alla Russia # punto 
vineie di Polonia, Volinin e Ucrania, con più di i 


IH Re nominò Menabrea ed il conte Barral[di vista nel quale il Governo Prussiano deve 
* . ig niiale Henl invi H 3{CUZI I Mer je nni vi . ‘ornmani: 
Kiev. Arresti e condanne per delitti politici cho! enipolenziari alia Confercuza di Praga. La necessariamente porsi riguarda alla Germania e 
risalgono fino all'ultima insurrezione di Polonial/*izione annuuzia che Cialdiai per non lasciarefie misure che dove prendere. Si riconoscerà fra 
continuano a desolare il pacse che, del resto, è com-[@SPOsta la sua fronte in linea non difendibilethreve che le preocenpazioni circa alla presente 
pietamente calmo, deliberò prendere posizione ai di qua del Ta-faltitadine della Prussia non hanno fondamento. 


LA VOCE DEL POPOLO 






















ATTI UFFICIALI. 


—_— 


di funzioni ; 


{Conf. vedi N. 8). tre elezioni alla loro presidenza; 


Art. 22, Il Re, salendo al trone, presta in pre- | 
senza dello Gamero riunite il giuramento di osser- 18.° I Membri della Regia Accademia delle 
vare lealmente il presente Statuto. | Scienze, dopo sette anni di nomina; 

Art. 23. Il Reggente prima d' entrare iu fun-| 
zioni, presta il giurametito di éssere fedele al Re, ro d' 


e di osservare lealmente io Statuto e le Leggi] 
dello Stato. 


di esercizio; 


Istruzione pubblica, dopo setta anni di esercizio; 


avranno illustrata ln Patria; 

21.0 Le persone, che da tre anni pagano tre 
mila lire d' imposizione diretta in ragione de' loro 
beni, o della loro industria. | 

Art. 54, I Principi della Famiglia Reale fanno 
di pien diritto parte del Senato. Essi seggono im- 
modintamento dopo il Presidente. Entrano in Sc- 
noto a vontun’ anno, ed hanno voto a venticinque, 


Dei diritti è dei doveri dei Cittadini. 


Art. 24, Tutti i regritoli, qualunque sia il lora 
titolo e grado, sono eguali dinanzi alla legpo. 

Tutti godono egualmente i diritti civili e politi. 
ti, Go sono summessibi alle cariche civili, e milt- 
tari, salvo le eccezioni determinate dalle leggi. 

Art. 25. Essi contribuiscono. indistintamente, Senato sono nominati dal Ra. 


nella proporzione «el loro averi, ni carichi dello! JI Senato nomins, nel proprio seno i suoi Segretari. 
Stato, aa) c_ Art. 36, Il Senato è costituito in alta Corte di 
ATL. 4U, La libertà individuale è guarentità. —IGiustizia con decreto del Re per giudicare dei cri- 
_Niuno poò essere arrestato, 0 tradotto in giu-|mini di alto tradimento, e di attentato alla sicu- 
dizio, se non nel casì provisti dalla legge; e nellelvazza dello Stato, e por giudienre i Ministri accu- 
{orme ch OSS prescelte. ... |satl dalla Camera dei: Deputati. 
Art. 27, Il domicilio è inviolabile. Ninna visita] jin questi ensi il Senato non è Corpo politico. 
domiciligre pub. aver luogo re non in forza dellalEsso non può occuparsi se non degli affari giudi- 
Ò * d " " ha LIL CI è ip» 
legge e nelle forme ch Css presciivo. ziaml, per cul fa convocato, sotto. pena di nullità. 
Art. 29, La stimpa. sarà libera, ma uni legge! Art. 37. Fuori del case di flagrante delitto, 
no reprime gh Abusi l 1, niuno Senatore pub essere arrestato se non in 
Tuttavia lo bibbie, i catechismi, i libri liturgici]forza di un’ ordine del Sonato. Esso è sole com- 


e di preghiere non potranno essere stampati senza]petente per giudicaro dei reati imputati fi suoi 
i) preventivo permesso del Vescovo. 


Va ntembyi. 
a furt. 20. Tutte le proprietà, senza alcuna ccee-] Art, 38. Gli atti, coi quali si nccertano legal- 
zione, sono inviolabili. 


T male ne, , mente le nascite, i matrimonii e le morti dei Mam- 
. Tuttavia, quando l inferesse pubblico legalmente/hri della Fumiglia Reale, sono presentati nl Sc- 
accertato lo esiga; si può essere tenuti a cederlelnato, che ne ordina il deposito ne suoi archivi. 
in tutto cd in parte, mediante una giusta inden» (Continua) 
nità conformemente alle leggi 
0 Art. 30., Nessun tributo può essere imposto 0 
riscosso so non è atato consentito dalle Camote e 
sanzionato dal Re, 
Art. al. Il debito pubblico è guarentito. 
Ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori 
‘a mviolabile. Ò 
Art. 32, È riconosciuto il diritto di adunasi 
pacifiemmente 6 senz! armi) uniformandosi alle leg- 
gi che possono regolarno ]' esercizio nell' interesse 
della così pubblica. | 
Questa disposizione non è applicabile alle adu- 
‘nanze in luoghi pubblici, od aperti al pubblico, i 
quali rimangono intieramente soggetti alle leggi 
di polizia. 
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De Senato. 


Art. 38. Il Senato è composto di membri no- 
minati n vita dal Ie, in numero non limitato, 
aventi l'età di quafant anni compiuti, © scelti 
itello categorie scruenti: 

1.° Gli Areivescovi e Vescovi dello Stato: 

3.9 H Presidente della Camoura dei Deputati; 

3.° I Deputati dopo tre legislature, 0 sci anni 
ili esercizio ; 

4.5 I Ministri dello Stato; 

5,5 1 Mipìstri Segreta di Stato; 

{,° Gli Ambasclatori ; 

7.5 Gli Inviati straordinari, dopo tre anni di 
tali funzioni ; 

8.° 1 Primi Dresidenti e Presidenti del Magi» 
strato di Cassazione c della Camera dei Conti; 

9.81 Pei Presidenti dei Magistrati d' appello; 

10% 1° Avvocato Generale presso il Magistrato 
di Cassazione, ced il Vrocurator Gonerale, dopo 
cuigue anni di funzioni ; 

11.0 I Presenti di Classe dei Magistrati 
di appello, dopo tre anni di funzioni; 

12.4 I Consiglieri del Magistrato di Cassazio- 
nu e della Camera dei Conti, dopo cinque anni di 
funzioni ; 

Li." Gi Avvocnti Goenorali o Fiscali Generali 
presso 1 Magistrati d'appello, dopo cingue anni 
li 1UNZzIONI ; 

bi.* Gli Uffiziali Generali di terra e di marc; 

Tuttavia i Maggiori Generali e i Contr' Armni- 
rali dovenuno avere da cinque anni quel erado 
mm attività: 
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15.° 1 Consiglieri di Stato, dopo cinque nanni]. 
16,% 1 Membri dei Consigli di Divisione, dopo] 
17.0 Gli Intendenti Generali, dopo sotie anni 


19.° I Membri ordinari del Consiglio superio-| 


20." Coloro che con servizi 0 meriti eminentil 


Art. 35, Il Prosidente e i Vice Presidenti delf: 
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Dal sottoscritto ti vende per italiane lire 
l' Album della Guerra illustrato. n 


La Perseveranza . per seldi 5 al aumoro. 















Il Sole... 4 ba " 
(L'Opinione |. | |. n, 2h n 
Il Secolo “. |... ,. %» 2, " 
Il Biritto . << |. .60ana 2h " 
li Corrioro Ifallano |. , +», 2, ” 
Il Pungolo . . . . ,s, 24 n 
La Gazzetta del Popolo , , 2, n 


Esso tiene inoltre un forte deposito della Tevria 
Milltaro per la Guardia Nazionale, nonchè tutte 
lo Opere Legali occorrenti per l' inangurato nuovo 
Governo, ed è Î unico incaricato per ricevere ‘gli 
abbonamenti alla Gazzetta Ufficlalo del Megno, 


P. GAMBIERASI, 


AVVISO 


Persona bene istruita nogli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia sl uso di Germania ed Inghilterra, came 
pure nolla corrispondenza commerciale, desidera di 
esscro occupata per tre ore cirea che giornnlmente 
eli rimangono di libertà. — . | o. 

‘Ter informazioni rivolgersi all' Ufficio della Re- 
dazione dalle ore 4 alle .G pom. : 
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COLA FARMACIA DI A. FILIPUZZI 


VITTORIO EMANUELE. IL, 


Trovandasi bene provveduta dei migtiori inedielnui! si 


nazionali che esteri approvati da varle acemlemie di medlcina, 


come pure di [sirameuti chirurgici delle più vinomiote fab» 
briche ino Eurona, promette ogni possibile facilitazione nella 


(vendilo dei medesimi. 


Tiene pure ilo Fstratto di Tamarindo Brera, è ad uso ‘pre 


‘Tparato nella propria farmacia con allro malado. Le polveri 


spiiminti semplice pelle bibile gazose estemporanee a prosai 
ricdodii. i , A - 
Tosti anche nell'alt.iale stagione in relazione diretta col 


(iorpitori d'acque minerali, di Aecogra, Faldugno, fMeina» 


stone, Catnttiane, Franco, Cupitello, Sfaro, Salsajmlicg ili 
Sretes, Brunto Sodico del Magazzini, di Pichy, ScidUfz, 
dello di Bocmia, di Gieichomberg, di Selers, ceo, s° impe- 


Sena della gintnaliera fornitura si ulei fanglil tertadli d* Aluno 


elio dei bagni n domleilio dlei chimici furinacisti Fracehla di 
freviso e Muuro dl padova. 
Unica depositaria del Siroppo concentrato di satsapariglia 


Feonpasto di Quelninà fartonco chimica di Lioge, ricnosciuto 


pelo migliore depurafivo del sangue ed approvalo dale’ stedi 
ché fnentti di Francla e Pavia pella cura rudlcole delle malate 
Lic sgerete, recenti cd inveleralea Questa rinpedly ollre Il VUR= 
laggio d' essere meno costoso del Roo, ed attivo in ogni 
siugione senza ricorrere all'uso del decotli. 

FipMnentemente efficace è 1 injezione det Quet unico è si- 
curo riutedio per guarivo le Rienarce, i Mori blanchi, da pre- 
ferltsi al preparali di Copnine e Cubebe.  — | 

Grande e unico deposito di tutte le qualità «l Ollo di Mer- 
Izzo semplice di Serravallo di rivale, LI Vongl, Tiagelk, 
Latglpo, eco, cre, con Protojaduro di ferro di Pimert e Mauro 
di fadova, Zomelli e Serravallo di Trieste, Zauelti di Milatto, 
Poniolli «di Udine, Glio di Sguallo con e senza ferry. © 

Trovasi in questa favimacia il deposlio delle eccellunti è gir 
retttite santuetto di ©, B. Del Prà di Treviso, Le polveri di 
Seldtitz Alolt genuine di Vienna come riscantrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nei più acereditali giornali. 

Inlinté primeggiano fe culse clastiche di seta, film e corpi: 
per varlel, cinture  Ipagasiriete, cllsopompe per clislteri per 
infezioni, Ielescopi «li cedro edi chano, spleendittia vagina: 
sucebla fato, coperte, pessnri, siringhe inglesi u fraticosi, pol- 
verizzatori d'acqua, inisuragoccio bicelteria( pel bagno d'acchi, 
schizzetti di metallo © cristallo, siringhe ner appiitire le sano 
suobte, cinil ali #0 gramdezze con male di nuova invenzione 
e di vurii prezzi. . | corni ot] 

Esso nssuime commissioni a modiche condizioni, e s' impe- 
gna pel ritiro di qualunque aîtro farmaco maneaute nel sut 


deposila. 


Direttore, ave. Massonntano VALVASONE, 
Gerente responsabile, Ayrosio Cuweno. 
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Udina, — Tipografia di Giuseppe Besta. 
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